
 
 

 

AZIENDA SANITARIA UNIVERSITARIA FRIULI CENTRALE 

 

SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNI DELL’AMBITO TERRITORIALE 

“CARNIA” 

 

VERBALE DELL’ASSEMBLEA DEI SINDACI 

del 20 agosto 2020 

 

Il giorno 20 agosto 2020  alle ore 17.00, presso la Sala Convegni dell’UTI della Carnia, è 

stata convocata, con lettera dell’ASUFC prot. n. 96177 del 12/08/2020, successivamente integrata 

con prot. n. 97844 del 17/08/2020,  l’Assemblea dei Sindaci del Servizio Sociale dei Comuni 

dell’ambito territoriale della Carnia con il seguente ordine del giorno: 

1. Ripresa delle attività a favore degli anziani: Centri Diurni e Centri di aggregazione; 

2. Progetti Utili alla Collettività (PUC);  

3. Convenzione istitutiva del Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito territoriale “Carnia”: 

proroga della convenzione all’ASUFC; 

4. Varie ed eventuali. 

5. Presentazione del nuovo Direttore di Distretto ad interim dott. David Turello, espressione di 

parere sulla nomina in base all’art. 20 c. 3 l. h della LR 6/2006. 

 

Sono rappresentate le seguenti Amministrazioni Comunali come da allegato elenco: 

Amaro  Edi Mainardis Vice Sindaco 

Ampezzo Emy Petris Assessore con delega permanente 

Arta Terme Elisa Sanna Vice Sindaco 

Cavazzo Carnico Gianni Borghi Sindaco 

Cercivento Lorenzo Nodale Vice Sindaco  

Comeglians /// /// 

Enemonzo Vanda Puicher Vice Sindaco 

Forni Avoltri Sandra Romanin  Sindaco  

Forni di Sopra Sara Anziutti Assessore con delega permanente 

Forni di Sotto Martina Tonello Assessore 

Lauco Stefania Del Negro Assessore 

Ovaro  Silvia Zossi Commissario 

Paluzza Fabrizio Dorbolò Assessore con delega permanente 

Paularo Andrea Baschiera Assessore con delega permanente 

Prato Carnico Erica Gonano Sindaco 

Preone Nicla Lupieri Vice Sindaco 

Ravascletto Ermes De Crignis Sindaco 

Raveo /// /// 

Rigolato Paola Di Sopra Assessore con delega permanente 

Sappada Marco Rossa Consigliere con delega permanente 

Sauris Ermes Petris Sindaco 

Socchieve Clori Micheletto Vice Sindaco 

Sutrio Manlio Mattia Sindaco 

Tolmezzo /// /// 

Treppo Ligosullo /// /// 

Verzegnis Paola Valdinoci Consigliere con delega permanente 

Villa Santina /// /// 

Zuglio Katia Morassi Assessore con delega permanente 

 

 



Sono presenti in  Rappresentanza dell’ASUFC: 

 Denis Caporale - Direttore Sociosanitario ASUFC 

 David Turello – Direttore Distretto Carnia 

 Miriam Totis - Responsabile Ambito Carnia 

 Marianna Casali – Coordinatore Area minori e famiglia 

 Laura Goi – Coordinatore Area adulti-anziani 

 Andrea Dorni - Animatore 

 Paola Paschini in veste di verbalizzante. 

 

Assenti giustificati: Comuni di Comeglians e Tolmezzo. 

 

La riunione ha inizio alle 17.10.  

Il Presidente Borghi saluta e ringrazia i presenti e chiede di iniziare la seduta con la presentazione del 

dott. Turello David, nuovo Direttore di Distretto (5° punto del’ODG) 

 

5°  punto all’o.d.g. 

Il dott. Borghi comunica che il Direttore Generale, dott. Massimo Braganti, ha espresso la sua 

intenzione di conoscere l’Assemblea dei Sindaci dell’ambito territoriale della Carnia.  

Dà il benvenuto al nuovo Direttore di Distretto, dott. David Turello, che accompagnerà il Distretto e 

la Carnia in questo periodo particolare e sottolinea la sinergia che c’è sempre stata tra Ambito e 

Distretto.  

Il Presidente, a nome dei Sindaci della Carnia, rappresenta al dott. Turello le 2 situazioni di maggior 

criticità che vengono rilevate sul territorio: i medici di medicina generale che risultano essere in 

numero insufficiente e  le postazioni di primo soccorso che iniziano a dare feedback negativi (nuovo 

appalto con CRI con presenza di personale senza esperienza). Per queste situazioni chiede un preciso 

impegno da parte del nuovo Direttore di Distretto.  

Passa subito la parola al dott. Caporale che dovrà poi assentarsi a causa di altri impegni professionali. 

Il Direttore Sociosanitario fa seguito a quanto esposto dal dott. Borghi per sottolineare che se è vero 

che questo territorio chiede tanto per le sue peculiarità, è anche vero che ci sono molteplici sinergie e 

collaborazioni. Il dott. Caporale  presenta  il dott. Turello  che proviene da esperienze importanti di 

direzione di servizi (sia in un Ambito gestito da ASP che in altri settori di diverse Aziende sanitarie 

regionali, nonché presso l’Agenzia Regionale della Sanità).  

Fa presente la nuova organizzazione che si sta delineando a livello aziendale  per cui si sono  create 

delle aree distrettuali in base alle analogie presenti a livello territoriale ed organizzativo, per cui i 

Distretti di Gemona e della Carnia saranno guidati dal dott. Turello. Sono molti gli argomenti che si 

stanno affrontando in questo periodo ma le priorità sono  la gestione dei Minori Stranieri Non 

Accompagnati e quella dei  tamponi. Afferma che è stata acquistata una nuova sede per il Distretto e 

l’Ambito.  

Con riferimento alla disabilità, si sta cercando una struttura adeguata da dedicare alla residenzialità, 

inoltre si sta lavorando per traghettare le deleghe sulla disabilità ex ASS3 e ex ASUIUD ipotizzando 

un piano per arrivare a una unica delega ovvero pensando a una diversa organizzazione per la 

disabilità.  

Ringrazia formalmente la dott.ssa Loik, in quiescenza da inizio agosto, per il lavoro svolto come 

Direttore del Distretto in questo territorio. 

Il Presidente Borghi comprende che sono tanti i problemi da affrontare e ritiene che servirebbe una 

normativa più adatta ai tempi attuali per quanto riguarda la medicina di base che nel tempo non è 

stata aggiornata nonché una forte presenza e confronto tra ASUFC e Amministrazioni  comunali. 

Il Sindaco di Ravascletto afferma che il Comune che rappresenta, insieme a Cercivento e Zuglio, non 

ha un proprio medico di medicina generale e ritiene che sia necessario intervenire subito. In base a 

episodi accaduti a lui stesso e ad altri, solleva dubbi sulla professionalità di alcuni medici sostituti.  

Il dott. Borghi invita il dott. Turello a cercare delle strategie per portare in zona al più presto validi 

professionisti, prima che cali ulteriormente il numero di abitanti. 

Il dott. Caporale afferma che sulla professionalità dei MMG l’Azienda ha le mani legate ma invita ad 

organizzare un incontro specifico in tempi brevi su questo tema. 



Alle ore 17.50 il Direttore Sociosanitario saluta ed esce. 

Il Presidente cede la parola al dott. Turello. 

Il Direttore del Distretto saluta i presenti. La sua esperienza lavorativa è iniziata presso 

l’associazione “La Nostra Famiglia” per poi continuare presso l’Agenzia Regionale della Sanità, 

l’Azienda Sanitaria Friuli Occidentale e l’Azienda Sanitaria Universitaria Friuli Centrale. Avendo 

lavorato anche sul territorio, ha visto diverse realtà nelle quali, come in Carnia, le distanze contano e 

la professionalità del gruppo che segue i pazienti è fondamentale. Sui 2 punti rappresentati dal 

Presidente, il dott. Turello asserisce che il Distretto ha poco margine di manovra ma può impegnarsi 

a creare la situazione che agevoli una soluzione, anche facendo un quadro della situazione. Ritiene 

che il problema consista nel fatto che i MMG sono convenzionati e non dipendenti dell’ASUFC e 

l’accordo di convenzione così come è  fatto non va bene. S’impegna a fare un’analisi della situazione 

e dei vincoli attuali e a ragionare sul come poter migliorare, nei limiti di quanto previsto 

nell’accordo, che non si può non considerare. Sostiene la necessità di rendere le cure primarie un 

sistema integrato in toto e intende dedicarsi anche a questo obiettivo. E’ intenzione del Direttore di 

Distretto di conoscere i Sindaci a piccoli gruppi, magari per Punti salute, e prenderà contatto 

preventivamente con gli stessi. 

Il dott. Borghi concorda sul fatto che il dott. Turello faccia un’analisi della situazione e dei vincoli 

attuali e sarà poi compito dell’Assemblea fare pressing anche a livello normativo. L’augurio è di 

percorrere insieme la strada che ci aspetta, ognuno per le proprie competenze ma in sinergia. 

Il Presidente afferma che l’articolo 20 della L.R. 6/2006 prevede che l’Assemblea dei Sindaci 

esprime parere sulla nomina del Direttore di distretto e sulla sua conferma qualora il relativo ente del 

servizio sanitario regionale che assicura l'assistenza territoriale gestisca in delega i servizi 

socioassistenziali. Invita quindi il dott. Turello ad uscire e chiede ai presenti se ci sono osservazioni. 

Il Vice Sindaco di Enemonzo si augura di non andare incontro a tanto tecnicismo, auspica che il 

Distretto vigili sulla situazione e spera che si possa affrontare con la Regione le difficoltà presenti e 

risolverle. 

Il Sindaco di Prato Carnico si augura che possa essere data risposta ai bisogni della Comunità anche 

rivedendo le norme. Ritiene che sarebbe opportuno che anche gli organismi come l’A.N.C.I. e 

l’U.N.C.E.M. si facessero carico di portare avanti questi argomenti a livello nazionale, con la 

consapevolezza che non si tratta di qualcosa di semplice, tenuto conto del grande peso politico che ha 

la categoria dei MMG. A livello locale è importante fare squadra per poter raggiungere maggiori 

risultati possibili. In merito alla nomina del dott. Turello, pensa che gli vada data fiducia. 

L’Assemblea dei Sindaci  prende atto della nomina del dott. David Turello quale Direttore del 

Distretto della Carnia ad interim dal 01/08/2020 ed esprime all’unanimità parere favorevole 

sulla stessa nomina. 

 

3° punto all’o.d.g. 

Il Presidente ricorda che lo scorso anno l’Assemblea aveva deciso di delegare la gestione all’ASUFC 

per un solo anno per darsi modo di valutare il da farsi. Il Gruppo Ristretto ne ha parlato e ha 

osservato che a causa dell’emergenza sanitaria in corso non è stato possibile approfondire la 

tematica. Vista la situazione, il Gruppo Ristretto ritiene di delegare nuovamente all’ASUFC per 2 

anni, eventualmente prorogabili.  

La dott.ssa Totis fa presente che nel nuovo testo si prevede: 

 la modifica dell’articolo 19  dell’attuale convenzione in relazione alla durata che diventa di 2 

anni (dal 01/01/2021 al 31/12/2022) prevedendo la possibilità di proroga e di operare scelte 

gestionali diverse; 

  l’eliminazione dell’art. 20 (Subentro) della convenzione in  essere per l’anno 2020, in quanto 

il subentro ASUFC su ASS 3 “Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli” è stato già realizzato 

dal 01.01.2020. 

  l’aggiornamento del cronoprogramma (allegato E).  

 

In caso di approvazione dell’Assemblea, il SSC trasmetterà alle Amministrazioni comunali detta 

proposta, affinché venga approvata nei singoli Consigli comunali, al fine di consentire la stipula della 



convenzione entro e non oltre il 31/12/2020 e informerà l’ASUFC dell’intenzione dei Comuni di 

delegare per 2 anni. 

Il Presidente mette ai voti la proposta di Convenzione istitutiva del Servizio Sociale dei Comuni 

dell’Ambito territoriale della Carnia e dell’atto di delega della gestione all’ASUFC. 

L’Assemblea dei Sindaci approva all’unanimità la proposta di Convenzione istitutiva del 

Servizio Sociale dei Comuni dell’Ambito territoriale della Carnia e dell’atto di delega della 

gestione all’ASUFC che prevede: 

 la modifica dell’articolo 19  dell’attuale convenzione in relazione alla durata che diventa 

di 2 anni (dal 01/01/2021 al 31/12/2022) prevedendo la possibilità di proroga e di 

operare scelte gestionali diverse; 

  l’eliminazione dell’art. 20 (Subentro) della convenzione in  essere per l’anno 2020, in 

quanto il subentro ASUFC su ASS 3 “Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli” è stato già 

realizzato dal 01.01.2020. 

  l’aggiornamento del cronoprogramma . 

 Si allega la proposta di nuova Convenzione così come approvata (allegato1). 

 

1° punto all’o.d.g. 

Il Presidente comunica che è stato stilato un progetto di riprogrammazione dell’attività degli 11 

Centri di Aggregazione gestiti dal SSC, in base alle norme relative all’epidemia in corso. 

L’Assemblea è chiamata a capire e chiarire competenze e responsabilità in carico ad ognuno. 

Alle ore 18.25 il Direttore del Distretto saluta ed esce. 

La dott.ssa Totis afferma che la priorità in questo periodo è stata garantire i servizi ma, in base ai 

decreti, si sono dovuti chiudere i Centri Diurni e i Centri di Aggregazione. 

Ora si sta cercando di riaprire i Centri Diurni. Quello di Tolmezzo al momento non si può aprire a 

causa della commistione con la Casa di Riposo ma si sta ipotizzando una nuova sede in località 

Betania per la quale si sta lavorando con il Comune di Tolmezzo e la Parrocchia. Ci si sta 

accordando con il Comune per la riapertura del Centro Diurno di Forni di Sotto. Per quanto riguarda 

gli 11 Centri di Aggregazione gestiti dal SSC, in questo periodo si sono mantenuti i rapporti con gli 

anziani e i volontari, soprattutto grazie all’impegno e alla competenza dell’animatore del SSC 

Andrea Dorni, e ora si sta iniziando a riprendere qualche piccola attività solo all’aperto. Gli anziani 

stanno chiedendo con forza di riaprire i Centri di Aggregazione ed è quindi necessario pensare come 

gestire il periodo settembre - giugno. Dal punto di vista normativo, i Centri di Aggregazione sono 

assimilati ai Centri ricreativi-culturali. E’ necessario dividere i gruppi numerosi in gruppi più piccoli 

e turnarli per poter garantire organizzazione del personale, igienizzazione e distanziamento fisico. Il 

SSC garantisce il personale e  la strutturazione delle attività. Si chiede ai Comuni se riescono a 

garantire i trasporti e la pulizia/sanificazione sia degli ambienti che dei mezzi di trasporto e i relativi 

costi, a meno che non ci sia la disponibilità dei familiari ad accompagnare gli anziani. E’ inoltre 

necessaria la disponibilità di una stanza di sicurezza da utilizzare per l’eventuale isolamento delle 

persone con sintomi sospetti. Se per i Comuni questo risulta possibile, si stileranno dei protocolli di 

collaborazione tra SSC e Comuni. I Comuni possono anche decidere di non riaprire i Centri e 

riparlarne il prossimo anno. La dott.ssa Totis sottolinea che si sta cercando di fare il possibile per 

riaprire in sicurezza a tutela dell’intero sistema: se il numero di ore fruite diminuisce, si abbassa 

l’intero capitolato con la conseguenza che in futuro potrebbero essere garantiti meno servizi alla 

popolazione, anche di tipo innovativo, con il rischio anche per il  personale di cooperativa  di trovarsi 

in situazione di precarietà lavorativa (in cassa integrazione  o senza rinnovo di contratto). 

Il Presidente chiede ai presenti se le linee indicate vanno bene e se ci sono osservazioni. 

L’Assessore Anziutti esprime qualche perplessità sulla possibilità di sostenere i costi relativi al 

trasporto e alla sanificazione da parte dei Comuni. 

La Responsabile di Ambito replica che il trasporto lo può fare il Comune oppure i familiari, non c’è 

altra possibilità. Il personale è pronto per la riapertura, l’Ambito attende ora di sapere se le linee 

indicate vengono accolte o meno dai Comuni. 

I presenti confermano che i Comuni si prenderanno carico di pulizie e sanificazione. Per i trasporti i 

Comuni faranno sapere le loro intenzioni al SSC. 



Il Presidente conferma le indicazioni comunicate dalla dott.ssa Totis  e invita gli Amministratori a 

contattare la Responsabile di Ambito nel caso in cui avessero dei dubbi tecnici. 

 

2° punto all’o.d.g. 

Il Presidente passa la parola alla dott.ssa Totis che illustrerà i Progetti Utili alla Collettività (PUC). 

La  Responsabile di Ambito spiega che i PUC sono progetti che il Reddito di cittadinanza prevede  

per chi ha determinati requisiti. Ogni Comune può stilare i propri progetti che possono considerare 

un numero minimo di 8 ore alla settimana in uno dei 6 campi di attività previsti e la presenza di un 

tutor di progetto. Il SSC dovrebbe fare l’accoppiata tra il progetto e la persona, in base alle 

competenze e alle capacità di quest’ultima. Il singolo Comune, che è titolare della gestione della 

procedura, può scegliere di delegare al Terzo settore facendo un bando d’interesse. Ad oggi in Carnia 

risultano esserci n. 288 percettori di reddito di cittadinanza di cui n. 118 in carico al SSC, i rimanenti 

in carico al Centro per l’Impiego. Le situazioni in carico al SSC che potrebbero fruire dei PUC sono 

n. 59 mentre quelle conosciute dal Centro per l’Impiego sono n. 46, per un totale di n. 105 casi 

potenziali. I PUC costituiscono un impegno da portare avanti per chi percepisce il Reddito di 

Cittadinanza e non danno loro diritto a percepire ulteriori emolumenti. La gestione dei PUC è 

finanziata dai residui dei Fondi povertà e del PON. Il nostro Ambito ha a disposizione solamente i 

residui del Fondo povertà in quanto il finanziamento PON è già stato speso per poter coprire i costi 

del personale dedicato. Sul sito dell’A.N.C.I. è presente una sezione dedicata alle buone prassi e 

alcuni esempi di PUC. In Regione ci sono solo 2 Comuni che vi hanno aderito mentre in Italia, su 

8000 Comuni, sono stati stilati 655 progetti. C’è la possibilità di organizzare un percorso formativo 

per Amministrativi e Amministratori. 

L’Assessore Morassi chiede chi si occuperebbe della formazione.  

La dott.ssa Totis afferma che la formazione avverrebbe tramite formatori esterni da remoto. 

Il Sindaco di Prato Carnico crede che sarebbe opportuno che i Comuni avessero i nominativi degli 

interessati per creare un progetto in base alle loro competenze anziché il contrario. 

Il Vice Sindaco di Enemonzo afferma che i nominativi sono rintracciabili tramite il sito previsto per 

il Reddito di Cittadinanza  ma teme che i suoi concittadini beneficiari del reddito di cittadinanza non 

siano adatti ai PUC.   

Si concorda che ogni singolo Comune valuterà se intende attivare i PUC in tal caso contatterà  il 

SSC. 

 

4° punto all’o.d.g. 

Il Presidente informa che stanno lavorando per Ambiti a un documento che definisce il 

funzionamento della nuova Conferenza dei Sindaci. Un buon obiettivo che è stato raggiunto è il 

concetto che ogni Comune peserà per il numero dei propri Consiglieri comunali. E’ necessario far 

emergere la solidità del nostro territorio. Il dott. Borghi terrà aggiornati gli Amministratori 

sull’evoluzione del lavoro in corso e invita Sindaci e Assessori ad essere presenti quando ci sarà 

l’approvazione del documento e a dare un segnale di compattezza e partecipazione. 

 

Non essendoci altro da discutere, alle ore 19.05 il Presidente dichiara conclusa l’Assemblea. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

La Segretaria  Verbalizzante 

  Sig.ra Paola Paschini 

 

Il Presidente dell’Assemblea dei Sindaci della Carnia 

                     dott. Gianni Borghi 

         

 

 

 

 

  


